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Per Lewis 
cento metri 
con i tacchi 
• Unlord Chnstie e Cari Lewis 
dove li avevamo lasciati'' Beh, non 
serve un grande sforzo di memona 
per ricordarseli nell'ultima celebre 
apparizione in pista Era l'estate 
dell'anno scorso quando i due si n-
trovarono entrambi in fondo al ret
tilineo dei 100 metri in quel di Stoc
carda sede dei campionati mon
diali di atletica leggera Opposti gli 
stati d'animo Se Linford Chnstie,. 
con le mani modellate a mo' di pi
stola, - indirizzava «* immaginari 
proiettili verso la folla che accla
mava la sua vittoria, Cari Lewis 
camminava a capo chino, escluso 
con agonistica ignominia dal po
dio della gara più attesa Sono tra
scorsi alcuni mesi durante i quali 
si è saputo ben poco dell attività 
dei due più ceiebn sprinter del 
mondo Qualche «pillola» su uno 
stage di allenamento di Chnstie in 
Australia, telegrafiche indiscrezioni 
sulla voglia di rivincita di Lewis, 
niente di più Ma naturalmente 
non poteva durare Ed infatti, negli 
ultimi due giorni Chnstie e Lewis 
hanno infranto questa innaturale 
riservatezza Ha cominciato, in 
modo tutto sommato prevedibile, 
l'atleta bntanmeo «Quest'anno -
ha dichiarato - stabilirò il nuovo 
record mondiale dei 100, correrò 
in9"80» f 

Per nulla impressionato dai pro
clami del rivale - anzi, giudicando 
troppo banale il finire sui giornali 
con la semplice promessa di un 
pnmato -, Lewis ha replicato in 
modo veramente inusuale I pas
santi che ten mattina circolavano 
sui marciapiedi del Regno Unito si 
sono trovati di fronte ad un sor
prendente manifesto pubblicano 
Il soggetto, Cari Lewis, è ntratto in 
maglietta nera e calzoncini attillati 
mentre si trova accucciato sopra i 
blocchi di partenza dei 100 metn 
Ma ai suoi piedi ci sono un paio di 
vistose scarpe da donna dfvermce 
rossa con tacchi altissimi' Il «mes
saggio» è a beneficio degù automo
bilisti «Ostinarsi a viaggiare in auto 
senza i pneumatici adatti è come 
volere correre i cento metn coi tac
chi a spillo» . -

Nessun dubbio fra 1 ordinano 
annuncio da pnmato di Chnstie e 
la fotografia-choc di Lewis si fa di 
gran lunga prefenre la seconda Ed 
a «King Cari» occorre riconoscere 
anche una certa accortezza nel ge
stire la sua immagine «Questa 
pubblicità sarà distribuita in tutta 
Europa - ha spiegato un portavoce 
dell'agenzia pubblicitana londine
se che sta curando la campagna - , 
ma non negli Stati Uniti dove Lewis 
è stato indicato più volte come 
omosessuale e una foto del genere 
non gioverebbe certo alla sua im
magine» / OMV 

OWER 1» NOTHING WIXMOUT CO Pi TUOI-

Cari Lewis, 
testimonial 
della campagna 
pubblicitaria 
della Pirelli 
a Londra 
Ansa 

FANTAFORMULA i . Indisposto Alesi. Ma la Ferrari con Larini può vincere il Gp di Aida 

Nicola in sella al cavallino 
Schumacher spara forte dalla prima giornata di 
prove libere in Giappone: miglior tempo, Senna 
a un secondo. Ma la mossa di Maranello, il ritor
no di Larini, sconvolge il campionato. È luì il fa
vorito. Solo Fantaformula 1? Forse.... ' 

O H 

an Toma a sorpresa il vecchio 
Nick. Galeotte alcune vertebre di 
Jean Alesi, Nicola Lanm, Nicola il 
Placido, ntrova la Ferran e si muffa 
nell'atmosfera inebnante della For
mula 1 Inguaiando i bookmaker, 
costretti a rivedere le quote per Ai
da, Gran premio del Pacifico di do
menica prossima Vanno in fumo 
Ayrton Senna e Michael Schuma- • 
cher, le puntate convergono tutte 
su un solo nome Lanm 

Un capolavoro di astuzia tattica 
Quale sarebbe potuto uscire solo 
dalla fervida mente del miglior Ce
sare Fiono, mai troppo nmpianto 
dalle genti della Formula 1 Non 
c'è dubbio, e il comportamento 
dei bookmcker lo conferma nel ca
so se ne avvertisse il bisogno ad 
Aida, pnma delle due gare giappo
nesi della stagione sotto mentite 
spoglie, la «rossa» e Nicola Ianni 

partono con l'etichetta di favonti 
Per gli awersan non c'è scampo, 
possono solo sperare in una mano 
dal cielo. Ma qui il solo Senna po
trebbe vantare qualche sena ade
renza 

Nelle prove libere di ieri Lanm è 
soltanto undecime-? Staccato di tre 
secondi netti dall'imperversante 
Schummy, già nbattezzato Castiga
s e n e 7 Pretattica, tutta pretatoca. 
Studiata a tavolino Nick illude l'av
versano, poi domemica si scatene
rà e addio 

Ai vertici di Maranello l'hanno 
covata a lungo, per anni, questa 
sortita. Come usa per i grandi coup 
de théàtre, le scene madn che mu
tano il corso di una storia. E il ntor-
no di Larini, su una Ferran che pro
mette ogni giorno di più, come as
sicurano Jean Todt e Claudio Lom
bardi, sconvolge la fisionomia del 

campionato Lo ha detto Berme 
Ecctestone, presidente della Foca 
(Federazione dei costrutton) «Da 
oggi la FI non sarà più la stessa», e 
subito gli ha fatto eco Flavio Bnato-
re, team-manager della Benetton, 
considerato dai più informati il del
fino di Ecclestone, con cui per ora 
civetta in amenisstme interviste Lo , 
ha nbadito dal suo esilio dorato il ' 
leggendario Cesare Rono ncor-
dandOjCOTi rabbioso orgoglio «Ha-
no-afmrchc hrvolcvo-^nmai^gofda. 
alla Ferran» In effetti, tutti sanno 
quanto l'ex direttore sportivo si sia 
dato da fare per valorizzare talenti 
italiani da Lanm, appunto, allo 
sfortunato Alessandro Nannini a 
Riccardo Patrese Ma, per misteno-
si motivi la sua politica tricolore 
non ha mai avuto fortuna sotto le 
insegne di Maranello •> ,1 *< 

Non è stato con le mani in mano 
il buon Nicola, in questi anni Cela
va i suoi numen sotto l'umile ma
schera del collaudatore Ma non 
dormiva davvero Affilava, anzi, i 
suoi artigli agonistici in altre com
petizioni come quel campionato 
tedesco di Tunsmo che lo ha visto 
dominatore lo scorso anno con 
l'Alfa Romeo e lo vede partire favo
nio quest'anno, anche se la pnma ' 
uscita non è stata delle più glono-
se j 

L importante era farsi notare il 
meno possibile sul grande prosce
nio automobilistico, lasciare che 

tutti lo considerassero un simpati
co e inoffensivo compnmano, uno 
di quei tappabuchi che passano 
senza lasciare segni Un'immagine 
accreditata ed ufficializzata dalla 
bibbia della FI, il manuale di Jac
ques Deschenaux, autentico liofi
lizzato di quarantatre anni di corse 
Li gli exploit maggion attribuiti a 
Nicola, oltre alle quarantadue gare 
disputate senza punti, sono otto 
mancate qualificazioni e cinque 
inciderti 

In realta, mentre fingeva di dan
narsi I anima con l'Osella o la Co
loni o la Larnbo, Nicola il Placido 
in pieno accordo con il cavallino, 
attendeva solo il momento propi
zio per buttarsi lancia in resta nella 
mischia 11 destro mentre la vettura 
non ha smesso un momento di 
crescere, glielo ha fornito, suo mal
grado Jean Alesi, che nelle ultime 
prove del Mugello ha preso una 
botta tale da ntrovarsi con tre verte
bre schiacciate Questa la venta uf
ficiale Ma è noto come lo sport ita
liano pratichi con la più grande di
sinvoltura il regime delle due ven
ta Ci sarebbe da stupirsi, allora, se 
si venisse a sapere che l'infortunio 
del francese è una geniale trovata 
diplomatica delle teste d'uovo ma-
ranelliane7 II cavallino ha abituato 
a ben di peggio i suoi estimatori 

Alesi per canta, ha fatto tanto 
per la Ferran, dove è giunto strap
pando il contratto già firmato con 

la Williams e nnunciando cosi ad 
un titolo mondiale quasi sicuro Ma 
tanta abnegazione non ha poi dato 
grandi frutti Solo puntarelli raci
molati un po' qui un pò 11 Ed oggi 
a Maranello, e è anche chi reputa il 

* francese una mezza delusione an
che come tester Dubbi affiorano 
sulle radiografie, che avrebbero 
dato esito negativo E si parla di un 

* colloquio tutt'altro che tenero con 
Luca^èorftrogBMontczebpW tì-

^po'supréWael!à Ferran affieno" 
queste sono le indiscrezioni trape
late da Aulo & Sport delle ultime 
settimane 

j Cosi dalla stanza dei bottoni si 
sarebbe dato il via ali Operazione 

y Nicola. Che ha l'effetto di una 
' bomba sugli equilibri del Barnum 

automobilistico A parte la gara 
giapponese e il campionato che 

' appaiono ineluttabilmente segnati 
sono numerosi gli scenan iutun 
che l'entrata in scena di Lanm la
scia ipotizzare. I grandi team si 

» contenderanno a suon di miliardi, 
1 e di colpi bassi, I emergente pilota 

Il più avvantaggiato, quello che 
parte in pole position per dirla nel-
gergo sportivo, è Frank Williams 
che, con l'usuale diplomazia, po
trebbe nuscire a svendere Ayrton 
Senna alla Minardi, o alla stessa 
Ferran, prenotando fin da domeni
ca sera in trattative supersegrete 
Nicola lerevenant , \ 
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BASKET. L'ex-allenatore della Burghy, Casalini, non ha dubbi sui responsabili della caduta 

«Roma in A2? Tutta colpa dei giocatori» 
Risultati del 
play off 
Tutto da rifare 
Quatti I risultati delta care di 
ritorno degN ottavi di Anale del play 
off di basket maschile. Kleenex 
Plstola-Benetton Treviso 100-90 
(40-54) Elecon Deslo-Recoaro 
Milano 86-83 (44-39) Caglva 
Varase-FUodoro Bologna 83-73 
(43-49) Blalettl Montecatinl-Pflzer 
Reggio Calabria 102-76 (5341). 
Tutto da rifare, dunque. Secondo II 
regolamento vigente, Infatti, • 
nessuna formazione e riuscita a 
qualificarsi al turno successivo, 
per cui è necessario II ricorso agli 
spareggi. La partite dispareggio 
saranno giocate, comunque, In 
tempi brevissimi: domani, . 
addirittura, toccherà al primo 
gruppo (FHodoro Bologna-Cagh* 
Varese; Ptber Reggio Calabria-
Blalextl Montecatini). Domenica, 
Invece, sari la volta delle restanti 
sfide: Recoaro Milano- Elecon 
Desio; Benetton Treviso-Kleenex 
Pistola. Tra queste s i , 
qualificheranno le quattro 
formazioni vincenti per I quarti di 
Anale, che cominceranno martedì 

Parla Franco Casalini, ex allenatore della Bur
ghy, retrocessa in serie A2.1 suoi rapporti con i 
giocatori, i suoi errori di valutazione. «Non ho 
usato il bastone. Quello ci voleva per risolvere 
qualcosa. L'ho capito troppo tardi». 

LORENZO BIMANI 

• i Franco Casalini da Milano, ex 
allenatore della Burghy Roma li
quidato dal presidente Rovati do
po che la sua squadra aveva nme-
diato ben nove sconfitte consecuti
ve in questo campionato, finito an
zitempo per Roma mestamente re
trocessa in A2 La Virtus mai aveva 
conosciuto l'-onla» della cadette-
na «Il gentiluomo» questo è il so
prannome di Franco Casalini, trop
po intelligente per nuscire a gestire 
con le buone maniere un gruppo 
di atleti di ottimo livello tecnico, 
ma assai scarso mentalmente di 
sicuro, fragile ' psicologicamente 
Cosi, più o meno tre mesi fa il 
«Gentiluomo» ha fatto le valige - o 
è stato costretto a farle ' - e se ne è 
tornato nella sua Milano lasciando ' 
la squadra nelle mani di Nevio Cla
mili 

Ha fatto bene ad andarsene? 

No abbandonare un gruppo non 
è mai giusto, ma è «l'ultima ratio» 
Lasciando il posto ad un altro tec
nico si spera di fare il bene della 
squadra Si vede che il mio allon
tanamento non ha portato benefi
ci la Burghy è finita in A2 

Aridando via da Roma ha Intac
cato la sua Immagine. 

Pnma o poi succede a tutti quanti 
di incappare in un'annata storta E 
indubbio che l'immagine dei 
•cacciati» è intaccata da un esone
ro e resta impressa nella mente 
degli addetti ai lavon Con questo 
non voglio dire che resterò sem
pre attaccato con questa etichetta 
di «esonerato» e che nessuno vor
rà mai più affidarmi una squadra 

Ritorniamo alla Burghy, alla re
trocessione, agli errori commes
si In questa annata particolare. 

Il grande sbaglio è stato all'inizio 

ho pensato di avere fra le mani un 
certo tipo di squadra anche matu
ra e coerente A Roma, fra i miei 
giocaton, i problemi non erano 
soltanto di ongme tecnica o tatti
ca Non c'era, e tutt ora non esiste, 
una mentalità giusta, quella che ì 
media chiamano a ragione «vin
cente» E poi non ho mai usato il 
bastone ci voleva una gestione 
più autontana 

Rammarichi? 
Diversi e di natura a volte anche 
opposta 

Si spieghi meglio 
La Burghy non è nata con I obietti
vo di centrare i play out ma i play 
off Dovevamo mettere le basi per 
crescere senza affanni Invece ne 
sono successe di tutti i colon no
ve partite perse di fila 

Ma la Burghy meritava la retro
cessione?. 

Certo lo dimostrano i risultati 
Un'annata mediocre, quindi. 

Mediocre7 Ma la mediocrità al
meno secondo il mio punto di vi
sta avrebbe dovuto portare la Bur
ghy ai play off Roma non è infe
riore a Caserta o Cantù Si vede 
che Onyx e Clear hanno avuto 
quel pizzico in più di fortuna e so
no nuscite a schivare la retroces
sione diretta Non hanno fatto co
me noi, non hanno mica perso 
nove partite di fila 

Eccoci qua: ma come è potuta 
succedere una cosa del genere? 
Qualche atleta ha «giocato con

tro»? 
Questo lo escludo a pnon no 
non ci credo 

Allora che cosa è successo? Il 
capitolo stranieri, per esemplo, 
può alutare a capire la situazio
ne che si era venuta a creare? 

Certo e se volete che la dica pro-
pno tutta eccola qui nchiamerei 
anche Tanoka Beard Rovati non 
ha mai interfento nel mercato di 
Roma, non mi ha mai imposto 
giocaton che non mi andavano a 
genio - ' * 

Nella sua gestione la Burghy ha 
rimediato più figuracce o più 
consensi? 

Non c'è dubbio figuracce 
Com'è II lavoro dell'allenatore a 
Roma? 

Difficile difficilissimo 
Partiamo di Angelo Rovatl, il pre
sidente 

Era arrivato a Roma per costruire il 
«dopo Ferruzzi» e non certo per 
svignarsela dopo aver venduto al 
miglior offerente i pezzi più pre
giati La gestione ferruzziana 

, quella dissennata, è la causa prin
cipale dei mali di Roma si pensa
va più all'immagine che alla so
stanza 

Roma In A2: crolla uno dei ba
luardi del basket Italiano 

Non esagenamo, anche Milano è 
scesa in A2 e poi guardatela ades
so, fa i play off Potrebbe anche 
non essere negativa questa retro
cessione - i 
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